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Cari militanti del Partito Democratico, 
Da iscritta al PD di Cinisello Balsamo, parlamentare e  componente dell'Assemblea Nazionale 
del PD, ho ritenuto doveroso scrivervi per condividere quanto sta succedendo nel nostro 
partito. Ho atteso a farlo dopo la Direzione di ieri, convocata per eleggere la commissione che 
dovrà organizzare il Congresso anticipato del nostro partito come deciso domenica scorsa  e 
che si svolgerà nei prossimi tre mesi. 
Non avrei mai pensato che si potesse parlare di scissione nel nostro partito e la scelta che 
alcuni stanno facendo mi addolora perché sembra mettere  in discussione lo storico progetto 
di "fusione" tra le varie culture democratiche che nel 2007 diedero vita al Partito 
Democratico.  
Ma sono sicura che, nonostante ciò, il Partito Democratico continuerà ad essere il soggetto 
politico che avevamo voluto e costruito con l'apporto di tanti, perchè nel PD rimangono le 
persone che rappresentano le culture fondative del nostro partito e non sta succedendo quello 
che Veltroni ha indicato come un rischio mortale: il ritorno ai due partiti di origine, Margherita e 
Diesse. 
Quello che io credo vada anche sottolineato è che il PD oggi è la casa politica e civile 
anche per tante persone che non provengono da organizzazioni di partito precedenti al 
2007, giovani donne e uomini che credono nell’importanza di un impegno civile e 
politico.  
A me dispiace che Pierluigi Bersani abbia deciso di uscire dal PD e non abbia deciso di 
confrontarsi nel momento più alto della vita di un partito, il Congresso, e oggettivamente la 
richiesta che Renzi si facesse da parte non è accettabile e mi fa piacere che Emiliano abbia 
alla fine deciso di candidarsi come alternativa a Renzi ,anche se io ho sostenuto Matteo Renzi 
e continuerò a farlo, perché credo che la sua azione abbia più luci che ombre e soprattutto 
perché lo vedo capace di dare risposte coraggiose, riformiste e innovative ad un Paese 
profondamente in crisi. 
Andiamo avanti, abbiamo la responsabilità di essere l’unica vera organizzazione democratica 
che vede la partecipazione di migliaia di cittadini e che ha cuore il futuro del Paese, 
amministriamo moltissimi comuni, province e Regioni oltre che essere al Governo della 
nazione e per questo dobbiamo non fare mancare il nostro sostegno e le nostre proposte.    
Il Congresso ci aiuterà ad analizzare la situazione nazionale dentro uno scenario globale 
più vasto: l'elezione di Trump, le difficoltà in cui si trova l'Europa, le vicine elezioni in Francia e 
Germania, i cambiamenti sociali, lavorativi e culturali provocati dalle nuove tecnologie, e anche 
i cambiamenti ambientali che rivestono sempre più una emergenza per tutto il Pianeta. Sono 



certa che sarà una fase di confronto che ci  permetterà di rilanciare in avanti il ruolo del nostro 
partito.   
Ieri la direzione nazionale ha eletto  la commissione che dovrà definire l’organizzazione del 
Congresso, a breve avremo le date e le modalità, chi è iscritto al PD entro il 28 febbraio 
vi potrà partecipare votando.  
Con la certezza che vorrai dare il tuo contributo di idee e di presenza in questa fase così 
difficile per il Paese e per il nostro partito, saluto con affetto. 
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